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Compleanno tra una settimana. Tempo di bilanci per la prima donna d’America

I 50 di Hillary, più successo
da quando non fa politica
Popolarità al massimo, ma finiti i propositi di gestire le riforme e di influire sulle scelte del mari-
to. Svolta dopo gli scandali e le critiche. Erica Jong: «Innervosisce perchè è la nostra immagine».

Un abbraccio a Giuseppe Mennella così du-
ramentecolpitodallascomparsadelfratello

TONINO
GiancarloBosetti

Roma,19ottobre1997

La redazionefiorentinaeToscanadiMattina
partecipa al dolore di Peppino Mennellaper
lamortedelfratello

TONINO
Firenze,19ottobre1997

GabrieleCapellisi stringeconaffettoaPeppi-
no dolorosamente colpito dalla morte del
fratello

TONINO
Firenze,19ottobre1997

MaurizioFortunaèvicinoaPeppinoMennel-
la in questo momento così doloroso per la
scomparsadelfratello

TONINO
Roma,19ottobre1997

Stellina e Enrico abbracciano con affetto
PeppinoeCristinacolpitidallaperditadel lo-
rocaro

TONINO MENNELLA
Roma,19ottobre1997

Inquestigiornièvenutoamancare ilcompa-
gno

GIOVANNI BAGAGLI
Della sezione Pds di Castelfranco, figura
esemplare di combattente per la democra-
zia e la libertà d’informazione, membro del
Consiglio della Coop soci dell’Unità, per de-
cenni impegnato allo sviluppo e al sostegno
del’unità.
LaCoopsocidell’Unità.

Pisa,19ottobre1997

Quattroannifa

CATIA
ciha lasciati,Riccardo la ricordaconl’affetto
e l’amore di sempre a tutti coloro che la co-
nobbero, laapprezzaronol’amarono.

Firenze,19ottobre1997

19otobre1993 19ottobre1997
Nel40anniversariodellascomparsadi

CATIA FRANCI BICCHI
la mamma Rosanna Franci la ricorda a tutti
coloro che l’hanno amata e stimata e sotto-
scriveperl’unità.

Firenze,19ottobre1997

Nel40anniversariodellascomparsadi

CATIA FRANCI
la suocera, la cognata, i nipoti Marco, An-
dreaeCamilla, la ricordanosemprecon tan-
toaffetto.

Firenze,19ottobre1997

Nell’impossibilitàdi raggiungere i tantiamici
che hanno accompagnato nell’ultimo viag-
gio

ELSA BEVIONE RONCAGLIA
ilmaritoGiancarlo con lamamma, lasorella
RinaconGinoringrazianoriconescenticheè
statolorovicino.Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,19ottobre1997

Ieri, 18 ottobre, ricorreva l’ottavo anniversa-
riodellascomparsadelcompagno

ADRIANO ZANOTTI
La moglie Maria Antonietta e il figlio Rada-
mes mantenendo sempre vivo il suo ricordo
con immutato affetto, sottoscrivono per l’U-
nità.

Giovecca(Ra),19ottobre1997

Nellaricorrenzadellamortedeiconiugi

ACHILLE FAGIOLI
e

MARIA VERLICCHI
i figli Serafino, Costanzo, Claudia e famiglia,
li ricordano con affetto e sottoscrivono per
l’Unità.

Alfonsine(Ra),19ottobre1997

20ottobre1997 20ottobre1997
Nel40anniversariodellascomparsadi

RIZIERO MONTANARI
i familiariloricordanoconaffetto.

Forlì,19ottobre1997

Nel210anniversariodellascomparsadi

MARIO ANASTASI
Lamoglie, il figlioe iparenti tutti lo ricordano
conimmutatoaffettoe insuamemoriasotto-
scrivonoperl’Unità.

Genova,19ottobre1997

Ricorreoggi il130anniversariodellamortedi

CATERINA PERSELLO
in Sereno

Il figlio Engels e la nuoraRosanna la ricorda-
no con tanto amore e in sua memoria sotto-
scrivono per l’Unità L. 100.000.

AndornoMicca(Bi),19ottobre1997

Nel150anniversariodellamortedi

PIERO GERMANO
(Gandhi)

la moglie Neva lo ricorda e sottoscrive per
l’Unità L. 100.000.

Biella,19ottobre1997

Il Commento

E in Italia
first-lady
cercasi

LETIZIA PAOLOZZI
NEW YORK. Hillary Clinton sta per
compiere 50 anni, ed è al massimo
della sua popolarità tra l’elettorato.
Ma la First Lady non è come il vino,
che migliora invecchiando. Il tasso
di approvazione del 60% l’ha con-
quistato non perchè finalmente gli
americani si siano abituati alla sua
presenza, ma invece perchè è prati-
camente scomparsa dalla scena
pubblica.

Smessi i tailleur rosa schocking e
blu pervinca, è passata ai colori pa-
stello per risaltate di meno e si è riti-
rata in quello che anche gli amici
chiamano «Hillaryland», un mon-
do di fidatissimi nel quale si sente
amata e protetta. Si occupa ancora
di politica, ma i consigli al marito li
offre privatamente. Anche le sue
campagne sono sottotono, gradua-
liste, e concentrate su questioni di
interessefemminile. Ilprossimoap-
puntamento è quello della confe-
renza nazionale sulla cura dei bam-
bini - il 23 ottobre, a tre giorni dal
suo compleanno - e non è l’occasio-
ne per il lancio di una grande rifor-
ma. Ma un foro per un ampia di-
scussione sul problema, dove al
massimo la First Lady proporrà una
schedaturanazionaledellebabysit-
ter.

Ribattezzata alternativamente
LadyMacbeth, temutaeodiataper i
suoi presunti complotti di palazzo,
e Santa Hillary per il suo zelo rifor-
matoredacavalierecrociato,siètra-
sformatanellaFirstLadyche l’Ame-
ricaèprontaadaccettare.Labionda
in maglia nera a collo alto non gio-
vane ma maturata con grazia, che
sorridenelritrattodicopertinadella
rivista Time in occasione dei suoi
cinquant’anni come Diana su Vo-
gue, ha l’aria soddisfatta di chi ha
trovato finalmente un suo equili-
brio.

La figlia Chelsea è appena partita
per la California, dove frequenterà
l’Università di Stanford. I genitori
non hanno fatto alcun mistero di
quanto soffrano della sindrome da
«nido vuoto», ma essendo entram-
bi lavoratori fanatici, la realtà è che
adesso hanno più tempo da dedica-
re ai loro impegni esterni. Il marito
Bill è al suo ultimo mandato alla ca-
sa Bianca, e anche lui è estrema-
mente popolare, nonostante le po-
lemiche e le inchieste sui finanzia-
menti ai partiti. È vero che laprima-
veraprossimailpresidentedovràaf-
frontareilprocessopermolestieses-
suali alla ex-impiegata dello stato
dell’ArkansasPaulaJones.

Ma HillaryClinton si è riconcilia-
tadatempoconlafamadicasanova
del marito, e nonneètroppopreoc-
cupata. I guai politici e giudiziari
che la riguardanopiùdirettamente,
cioè le denunce del suo ruolo nello
scandalo Whitewater e in quello
dell’ufficioviaggidellaCasaBianca,
sembrano essersi dileguati nel nul-
la. Almeno così si intuisce dall’ap-
parentefallimentodell’investigato-
re specialeKenneth Starredelledue
commissioni d’inchiesta parla-
mentari,chedaunannotacciono.

Nel future della First Lady ci sono
viaggi più frequenti, come il più re-
cente in America Latina, dove le
donne argentine l’hanno celebrata
comeunastar.D’ora inpoi lesuesa-
ranno cause di ampio respiro, ma
non svolgerà nessun ruolo politico
definito. Quando arrivò per la pri-
ma volta a Washington, nel gen-
naio del 1993, Hillary Clinton ave-
va grandi ambizioni. Fece control-
lare la lealtà dei servizi di sicurezzae
dello staff alla Casa Bianca con l’ac-
curatezzadiundittatoreparanoico.
Decise che l’amministrazione
avrebbe dovuto definire la riforma
sanitaria, invece di lasciare al presi-
dente l’elaborazione dei principi e
la Congresso i dettagli della legge. E
si fececonferire il ruolodicoordina-
trice della riforma, che le guadagnò
iltitolopeggiorativodi«czarinadel-
lasanità».

Agli inizi delle inchieste su Whi-
tewater convinse l’amministrazio-
neanonfornirealcunainformazio-
ne ai media della capitale. Il risulta-
to fu che si conquistò nemici dap-
pertuttoeatutti i livelli,dagliagenti
che avrebbero dovuto proteggerla e
che invece diffusero pettegolezzi
sullesueliticonilmaritocombattu-
te a colpi di lampade, ai deputati e
senatori che fecero di tutto per af-
fossare la proposta di riforma sani-
taria.Quandopubblicòunlibrosul-
l’educazione dei bambini, «It Takes
aVillage», ilsuccessodipubblicoot-
tenuto, con una presenza nella lista
dei best seller per mesi, fu offuscato
dall’incombente minaccia di una
suaincriminazioneperilruolosvol-

tonellavicendaWhitewater.
I cinquant’anni sono un’occasio-

ne per riflettere non solo sulla sua
vita privata, cosa che ha fatto già
l’annoscorsoalventesimoanniver-
sariodelsuomatrimonio-lagioiadi
essere madre, la fatica di essere la
moglie di un uomo espansivo e
amante delle donne come Bill, l’in-
credibilepesodiessere laprimaFirst
Lady giovane e professionista - ma
soprattutto sul suo ruolo istituzio-
naleesimbolico.

Hillary Clinton ha sollevato, in
modo doloroso pr lei stessa, la que-
stione di chi e cosa deve essere la
moglie di un politico negli anni 90.
Ehasvelatolaproblematicarelazio-
ne tra genere e politica, ma non è
stata capace di risolverla, come ave-
va sognato agli inizi. Dopo il disa-
stro dei primi anni, grazie a un pia-
no studiato a tavolino con lo strate-
ga della campagna del 1996, Dick
Morris,HillaryClintonsièritagliata
un ruolo molto più tradizionale di
FirstLady, smussandolaspigolosità
del suo scomodo personaggio, che
rimane un enigma per gli america-
ni.

Presa in giro per i suoi repentini e
frequenti cambiamenti di pettina-
tura,Hillaryhamostratoaltrettante
personalità:avvocatessaaggressiva,
moglie paziente, madre sollecita,
attivistadisinistra,strategamachia-
vellica, abile e avida donna d’affari,
casalingachecucinaidolcetti,ecosì
via. Sempre in primo piano a fianco
delmarito, inunasocietà il cuiidea-
le di leadership politica è ancora le-
gato a quello più tradizionale della

virilitàda«loneranger», la suaforza
e intelligenzahafinitoperdimezza-
reBillClinton.

Neiprimiannidellapresidenza,è
nata perfino una piccola produzio-
ne pornografica attorno a Hillary
Clinton,accusataalternativamente
di essere omosessuale, o amante
dell’amico e collaboratore Vincent
Foster, suicidatosiallafinedel1993.
La rivista satirica «Spy» l’ha ritratta
in copertina una volta come domi-
natrice in biancheria di pelle nera e
frusta, un’altra nelle vesti di Mari-
lyn Monroe con la gonna svolaz-
zante,maliziosamenterivelatricedi
genitalimaschili.

Il bello è che non sono stati solo i
conservatori a odiarla. Anche le
donne simili a lei non l’hanno mai
amata. Le femministe non hanno
mai apprezzato il suo tradizionalis-
simousodelmaritoperconquistare
potere politico. Ma c’è qualcosa di
più sotto le montagne di critiche
chehasemprericevuto.

Un’acuta spiegazione l’ha offerta
la scrittrice Erica Jong scrivendo sul
New York Observer: «Hillary Clin-
ton rende nervosa tanta gente per-
chè lei è la nuova donna america-
na», la donna consapevole che nes-
suno la proteggerà. Semmai voglio-
no ucciderla. È la donna creata dal
declino dell’economia, che non
può permettersi di essere circonda-
ta dal lusso, ne di restare a casa, an-
chese lodesiderasse:«nonsiricorda
più l’ultima volta che ha fatto all’a-
more,enonsisenteaffattodolce».

Anna Di Lellio

V eniamo al di qua
dell’Oceano. In Italia.
Dove si incontra una

storia ancora più
controversa. E stretta tra la
figura pubblica del leader
(il quale ha da dimostrare
di essere «umano, troppo
umano» con la
preparazione di prime
colazioni e primi piatti
perché questo gli chiedono
i media e perché glielo
impone l’usura della
politica tutta piegata
sull’istituzionale) e un
numero crescente di
donne che nella società,
anzi, nei commerci sociali,
hanno una collocazione
forte. Dignitosa.
Eppure, le signore-mogli
di... che usano ritrarsi,
appannarsi, tirarsi indietro.
Volontariamente. Così,
accanto al presidente della
Repubblica, al presidente
del Consiglio, ora al
premier di turno, non
c’era, non c’è, non si fa
strada la presenza
femminile. Per anni, per
decenni, il governante era
solo. Soltanto qualche
volta, raramente,
accompagnato: nelle
occasioni ufficiali, nei
banchetti con brindisi, nei
viaggi dove era previsto
l’incontro allargato a altre
first lady. Poi venne la fase
(non si è ancora conclusa)
nella quale le mogli
decisero, fieramente, di
proseguire, di non lasciarsi
distogliere, dal proprio
lavoro: a cominciare da
Carla Voltolina, consorte di
Sandro Pertini. Mogli con
la maiuscola che non
hanno niente da dire sulla
politica? Certo, ci tengono
a suggerirlo. Come se in
quell’orto lì della politica
istituzionale, non si
trovassero a proprio agio.
Meglio per loro restare un
passo indietro? Evitare
fraintendimenti? In tempi
recenti ecco la figura schiva
di Flavia Franzoni - Prodi.
Lei ha una precisa
competenza sui problemi
del welfare. Dice la sua. Ma
tenendosi ben distinta dal
raggio d’azione del marito
- premier.Conoscenze,
saperi, senso di
responsabilità non vanno
esibiti. Tantomeno
esercitati. In prima persona
(femminile) dal momento
che: io faccio un altro
lavoro e non ho alcuna
intenzione di mescolarmi
con la politica. Questa
ritrosia può significare
molte cose. La paura di
venire accusate,
intervenendo in un
universo rigorosamente
maschile, di influenzare le
scelte, le opzioni di un
governante. Magari - così
pensano queste donne -
l’opinione pubblica (nel
campo del potere politico,
non in quello
dell’amministrazione, della
scuola, della ricerca, della
informazione) vuole
restare fedele all’immagine
di un femminile distaccato
dalle questioni del potere.
Oppure - suppongono
queste donne - l’opinione
pubblica diffida dei politici,
dei governanti, il timore è
di venire coinvolte in
questa generale
diffidenza. Certo, in Italia
sembra difficile uscire dal
cono d’ombra maschile. Si
tratterà di una reticenza
femminile rispetto a questa
politica, oppure di ostacoli
nella cultura e nei
comportamenti che
respingono
inesorabilmente una
donna? Anche in America,
ci dice Hillary, non è
semplice costruire una
risposta a questo dilemma.

Arrestata
lesbica: protesta
l’Arcigay

Il presidente nazionale
dell‘ Arcigay Franco Grillini
protesta per “l‘ incredibile
arresto della lesbica
palermitana in seguito alla
denuncia dei genitori di
una sedicenne
consenziente con la quale
era in corso una relazione
affettiva a conoscenza di
tutti’’. Grillini ricorda che
per la legge “dopo i 14 anni
ogni persona può
intrattenere liberamente
qualsiasi relazione affettiva
’’. “Arrestare una persona
perché ha una relazione
affettiva con una sedicenne
- sostiene - rappresenta un
abuso e una violenza
evidente. In realtà il
sequestro vero è quello
perpetrato dai genitori
della ragazza i quali si sono
opposti ad una relazione
lecita e legale’’.

Bill e Hillary Clinton nella foresta di San Carlos de Bariloche Frazza/Ansa
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Agenda della settimana

PASSIONI SCONFINATE. Domani, lunedì 20
ottobre, si svolgerà a Napoli un incontro in
occasione della presentazione della rivista
«Legendaria» sul tema «Pssioni sconfinate.
Lettura di sè e del mondo». L’iniziativa avrà
luogo alle ore 17 presso il Centro Donna in
via Posillipo 359. Interverranno Maria For-
tuna Incostante, assessore alla Dignità del
Comune di Napoli, l’ispanista Alessandro
Riccio, e Anna Maria Crispino, che dirige
«Legendaria». L’appuntamento nasce dalla
collaborazione tra la rivista, il Comune di
Napoli e il Centro Donna.

REGINE DI QUADRI. Martedì 21, alle ore 17,
nella Sala Borromini in piazza della Chiesa
Nuova a Roma, Nadia Fusini intervista la
pittrice Marilù Eustachio. È l’ultimo di una
serie di incontri con artiste figurative che
hanno operato e operano a Roma, interro-
gate da scrittori e scrittrici che, spesso legate
da amicizia, ne hanno seguito i percorsi
espressivi e personali. A cura dell’ufficio Pro-
getti Donna del Comune di Roma e del Du-
na, unione nazionale artisti donne.

SPIRITO LIBERO. Rosemary Altea, autrice di
«Una lunga scala fino al cielo», sarà nei
prossimi giorni in Italia in occasione della
pubblicazione del suo nuovo libro «Spirito
libero», edito da Sperling & Kupfer. Incon-
trerà il suo pubblico a Roma, mercoledì 22

ottobre, alle ore 18, al Teatro Flaiano, in via
S. Stefano del Cacco 15. Il dialogo sarà in-
trodotto da Igor Sibaldi.

NON PIU‘ NELLE OFFICINE. «Era il secolo del
lavoro. E il 2000?». Con questo titolo gene-
rale si svolge venerdì 24 ottobre nella sala
grande dell’ex Hotel Bologna, in via S.Chia-
ra, a Roma, un convegno sui nuovi modi di
produrre organizzato dal gruppo di parla-
mentari donne «X-File» e dal gruppo parla-
mentare della Camera della Sinistra demo-
cratica - Ulivo. L’iniziativa si articola in tre
sessioni, dalle 9,30 sino alle 14,30: 1) «Il
2000 è adesso - Il lavoro che cambia, il lavo-
ro che manca», con interventi di Elena Cor-
doni e Pietro Ichino (Se il tempo diventa
plurale. Chi ha paura della flessibilità?), Aris
Accornero (Chi faceva cosa, chi farà cosa),
Adriana Luciano (Chi saremo: identità e
nuovi lavori). 2) «Non siamo più nelle offi-
cine... - Meno merci, più servizi», con inter-
venti di Fulvia Bandoli e Luigi Spaventa
(Quando l’economia si fa immateriale),
Mercedes Bresso (Innovazione di processo,
innovazione di prodotto), Patrizio Di Nicola
(Verso un mercato virtuale?). 3) «...Entro
terra, nei campi, in mar - Locale e globale:
sviluppo delle comunità, autonomia delle
persone», con interventi di Elena Montec-
chi e Sergio Bologna (Micro-macro: compe-

tizione e legami sociali), Aldo Bonomi (Il
post-fordismo del Nord...), Cristina De Se-
neen (...e quello del Sud). Segreteria organiz-
zativa: Anna Paola Concia, tel 67604591 -
fax 67602740.

SAPORI DELL’ESPERIENZA. Secondo incon-
tro dei seminari di Diotima, venerdì 24 ot-
tobre, dedicato al tema «Fare compagnia al-
la mente inferma». Quest’anno il ciclo di se-
minari organizzato a Verona dal gruppo del-
le filosofe di Diotima («Saperi e sapori del-
l’esperienza») è basato sullo scambio tra una
docente e una donna potratrice di particola-
ri esperienze pratiche. Il 24 l’incontro sarà
tenuto da Luisa Muraro e da Daniela Riboli,
infermiera in un reparto psichiatrico. L’ap-
puntamento è alle ore 17, nell’aula 5 della
facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
di Verona, in via S. Francesco.

USCIRE DALLA VIOLENZA. Convegno sul-
l’impegno delle donne e delle istituzioni
contro la violenza, sabato 25 a Brescia, per
iniziativa delle commissioni pari opportuni-
tà del Comune e della Provincia e dell’asso-
ciazione Casa delle donne di Brescia. Vi par-
teciperanno, tra le altre, Carol Beebe Taran-
telli, e rappresentanti dei centri anti-violen-
za di Milano, Modena e Roma. Dalle 9,30 al-
le 18, al Teatro S. Carlino di Brescia, corso
Matteotti 6/a.

Cgil-FUNZIONE PUBBLICA Quale Stato
VENETO

“Identitàterritoriali
solidarietà nazionale 
coesione sociale”
M ERCOLEDÌ 22 OTTOBRE -ORE 10.00

a Venezia presso la Scuola Professionale della Società F.S. 
“Palazzo Giovanelli” Campo San Zan Degolà, 1681/a

Interverranno:

Massimo Cacciari, Mario Carraro, 
Sergio Chiloiro, Gino Faustini, Michele Magno,

Paolo Nerozzi, Bruno Trentin


